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COMUNE DI FORNOVO SAN GIOVANNI

PROVINCIA DI BERGAMO

Uffici Demografici

DOCUMENTI NECESSARI AI CITTADINI STRANIERI 

PER CONTRARRE MATRIMONIO IN ITALIA 

· Certificato di nascita;
· Nulla-Osta ai sensi dell’art. 116 del Codice Civile a contrarre matrimonio

Il documento deve contenere:

1. Generalità complete del nubendo straniero: cognome, nome, data e luogo di nascita;

2. indicazione del sesso;

3. paternità e maternità;

4. cittadinanza;

5. stato civile: non devono essere riportate indicazioni generiche quali stato libero ma specifiche: celibe, nubile, divorziato o vedovo;

6. in caso di divorzio vanno indicate le generalità del precedente coniuge e la data di scioglimento del matrimonio;

7. in caso di vedovanza vanno indicate le generalità del coniuge defunto e la data del decesso

8. deve essere sempre indicato che secondo l’Ordinamento dello Stato di appartenenza nulla osta al matrimonio del nubendo straniero e che lo stesso può contrarre matrimonio con l’altro nubendo recandone l’indicazione delle generalità complete: cognome, nome, data e luogo di nascita.

Entrambi i documenti devono essere rilasciati dalle competenti Autorità Straniere che possono essere i Consolati in Italia dello Stato Estero di appartenenza o direttamente l’Autorità dello Stato Estero.

I documenti sopra descritti, qualora non esista tra l’Italia e lo Stato di appartenenza una convenzione di esenzione, dovranno essere legalizzati da parte dei competenti organi dello Stato Italiano (per i documenti rilasciati dai Consolati Esteri in Italia sono competenti le Prefetture mentre per i documenti rilasciati dagli Stati Esteri è competente l’Autorità Consolare Italiana nella cui giurisdizione ricade la località di rilascio del documento estero).

Inoltre se documenti sono redatti in lingua straniera debbono recare la traduzione in lingua italiana e, se non tradotti direttamente dall’Autorità Consolare italiana, il visto di conformità della traduzione stessa sempre rilasciato dalle competenti Autorità dello Stato Italiano.

N.B. La legalizzazione della firma va sempre operata sul documento originale estero e non sulla firma dell’eventuale traduzione,

Ad esempio in caso di rilascio del documento direttamente da parte dell’Autorità estera e di traduzione del Consolato Straniero in Italia non ha valore l’eventuale  legalizzazione della Prefettura della firma del Console ma la legalizzazione necessaria è quella della firma sul nulla-osta dell’Autorità straniera ed in tal caso l’unico abilitato è il Console Italiano all’estero competente per territorio. 

